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PATTI Di ASSOCIAZIONE 
Alenata Seinostr» 

Padova u!l'lirricin del Giornale , • L, ifl L. 8.tÌ0 
t» a (lonncilio , , . . « 20 ii 10,!iO 

Per tiitln Ituliii franco ili posla ^ . H 22 ^^ 11.BO 
Per l'Esltivo le speso di .poaltv in più, 

pijfjamPnli posUcipuli di coiitcggiano jiur tiimcstic-

Padova all'UfTu îo d'Ainmmislnizionp del Ginnuilfì, vifi <hi Seni N, 10(5, 

Trlmeairt 

L. IMO 
Il 0 .— 
„ tì.™ 

Si publ)!ica la sera 

TUTTI 1 CAOmi MENO-I FESTIVI 

Numero separato centesimi 5 

Uh numero arretrato centesimi iO 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Apnzia Stefani) 

j'AUIfìl, 10. — U discorso di Ladmi, 
rauU fu ripioduUo inosiUttmicnte. Noni 
adoperò l'espressione preponderanza, C\\Q 
fu causa di attacchi da parto dei gior
nali tedeschi; invitò srmpllccnìGmo gli: 
officiali a lavorare per riidzaro la Fra» 
eia e restituirle la situazione, a cui ha 

• L • 

du'it'O. 
GUANO, Ifi. —,: Conircras ,̂ la Gumta 

di Carmgena e mt Iti .rifugiati furono 
imbarcììù sull'Ardèuhc per Algeri. 
• Ls I^imincia h\ restituita all'animi 

raglio Chiciirro. Molti dei rifugiali fu
rono iviLcrnati nelle caserme dell'ospi-
tale di Orano. 
: IlAaCELLONA, i4. - La (ranquillilà 
è compUnamente risli.l>À\ita. l̂ urono fatti 
solennrrnneral). agli ufficiali e soldati 
moni ntl villaggio de,lla,,Sarria. 

I cariisii enirarono a Tiddas. 11 Co' 
lonnc'lo MarùneK partì con 4 battaglioni 
'' cainoni contro i cariisti. A Sarrìa 
presso Gcrona 27 voinitari ricu^^arono 
di arrindcrM.hearlisii fecero fugĉ ^ e 
25 voloniari rimasero bruciali, o fuei-

lalì. 

spottaro fino allo scrtipolo il dovoro 
intonia/ionaio. 

Qui non sì tratta di farcii panogi-
i'isti della FrariHla, uh ài alfiuno, 
'ì)ousì di rondoro oiiìag'gio alla veritìl, 
0 di segnalare 1' inconsulta vìoleu/a 
^di una stampa, di cui sembra pro
posito doliborato.^qiipllo,,,dl, .compro-
mottoro fra i duo paesi la papQ. della 
quale abbisognano ontrainbì. Usando 
da parto nostra un linguaggio tanto 
ingiurioso, o n qual diritto potremo 
noi lagnarci di quello cbo a noi non 
placo, 0 che gli estfanoi adoperano 
Yérìo di noi? 

"È osservabile che questo csompio 
dì YÌrulen/ia ci vlono dagli.-stessi 
giornali, che si sforzarono di mltlgaro 
colla indulgon/,a più. cortigiiuia ij 
fatto della cattura [della Vìr/iiaìite^ 
e la condotta del ca,pitano Wornor. 
So non che allora si trattava di Bi-
sniak, a cui la fiera tlcmocram s'in-
cliina rivorento. 

l ^ L-.LLI.! 

Tutto ciò ò strano o sarebbe, pe
ricoloso , so. .non fosso più ancora 
umiliante o ridlcoio. 
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PUKZZO DELLE INSEUZIONI 
{jìagammto aiUiciintta) 

Ifiscrziofii <ìi avvisi (atito ufficiali ciic private ùi (punita pagma a ccììtcf^imi 23 
la linea o,spazio di linea in ciiraltcrc leslino. 

Articoli cnminucati ccnUìsiini 70 la iinoa. 
Non si Lien conto niuno dogli articoli anonimi e si respingono !c lettere non 

affrancale. 
I manoscritti anche non pubblicali, hòn 3Ì restituiscono-
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rfino tutti i ministri e diversi diplo 
inalici. 

P. S. La Gazzclln di Co/<ini«§iunlasta' 
mani pubblica 11 testo ];itino della Bolla 
praesenlo caiìavero assicurando essere 
autentica. 

Io so di persona che ha parlato in 
proposito col si^. Ketidell. L -̂egregio 
iliplomatico hu dichiaralo pcrsonalmcnle 
(die Intesto della Bolla è esalto; ma 
cho noaha speso un solo centesimo per 
averlo. 

Il ministro Scialoja ha disposto che 
pel rimpiazzamento del detto rettore si 
faccia, come al B novembre scorso, il 
plelucilo accademico. 

{Gazzetta del Popolo) 
SPEZIA, IS. t- il signor luogotenente 

di vascello Marchese Carlo, assunse dal; 
13 core, lu rcspouaal^ilitù della'Coraz 
zata Maria Pia in. surrogazione del si 
guor ufticiaìe di egual grado GhìglioUi 
Jii'ijsio. [Ga^^zetta di Spezia) 

]-. 

tiàa is^hti 
NOSTRA C0miISP0NDEN2A 

Un giornale romano di gran for
mato, celebre ormai por quella prosa 
misoi-'iallica cbo lo spingo a parlare 
(juasi'tutti i giorni iMVOrcuoqite, del 
i'V^yî 5i;̂ -dolle Fcislorall ai 'Vescovi, 
del* Colonnello .La Ilaye, ieri sera 
sorpassò la misura con un a r fe lp ì 
ostremaitìcuto aggressivo all'indiri/z/o 
della arancia. ÌNon vi è oTiosa che 
quel giornale risparmi-asso al nostri' 
vicm'i, di ogni parola, di ogni motto, 
dei quali al uo^ko.int-lirlii^o, ò poi 
pronto a faro un casus holli. 

Tutto questo perchè la Kmmncia 
trasfiiAu da Cartagcna gettòTùn^ora 
davanti ad Orano, arf],dandosi alle 
aittorltà francesi. ' 

Il.giornalo stesso, non lasciando 
passare nemmeno il tempo necessario ' 
a redigerò xm rorbale di consegna 
alla flotta spagnnola, che si presentò 
a ricovero la fregata intranslgonte, 
accusa quello autorità, e il governo 
da cui dipemloiìo di Inumanità o, ..eli 
violenza;, cbo la Francia rigorosa e 
crudele coi snf)i comunai'di proteggo 
i forzati spagnuoli : cbo non sa di
stinguere fra questi e i compromessi 
politici; .0 invertendo la nota frase 
che ni bandiera dolla Francia si nio-
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stra dovunque havvi una causa giu
sta da diCendere, concludo che la 
Francia sì fa paladina di tutto lo 
cause Inique. 

I dispacci sulla olTuttnata consegna 
della 'Nuinanci(t e dei for̂ ŝiti, airam-
iniraÉ '̂lio spitg'uiulo, e sttìl' intorna-
luento ad Orano del comproitiossl poli
tici, sono una prova eloqnente del pre
cipizio e della imprudonza di questo 
accuso, mentre invece lo autorità 
francesi si mostrarono pronto a ri-;̂  

Boma, 15 gennaio 
Y) U Concistoro che doveva aver luo

go lunedi scorso lo avremo domani. Le 
carLe che si appettavano sono arrivate 
e nulla manca perchè la cerimonia sia 
fatta, eoll'intervu^Uo anche dei due nuovi 
cardinali-arcivescovi Lo Monaco e Biiio 
consacrali tre giorni fa dal Ponttlùe. 

La Connnissione Purlamentaro pei 
provvedimenti Onoiiziari fu convocala 
^pèr martedì (20) al (.occo. Si è quasi 
sicuri che la Commissione sarà in nU' 
mero; con così la Camera che si teme 
deb!) i trovarsi in tale scarse/zn da do 
vere aspettare qualche gicrno prima di 
-principiare propriamente le discussioni. 

Lo stesso iMingiieiti non cela il suo 
timore di vedere la Camera non trovarsi 
in numero per martedì, e quasi 4pf^nte. 
d'aver fatto mettere il progetto di legge 

"•sulla isiruzipiie eienî n t̂ure.̂ abbligatoria 
in capo di lista Uiìii'ortline del j^iqmo. 

Pure impossibile; ma tutto ciò che ri
guarda la istruzioiic ha la triste prero
gativa di tener lontani gli onorevoli di 
Mo(iâ <ji,lprÌo. 

Stanarne il Papa ha ricevuto una schie
ra di fanciulli apparLcnanti a famiglie 
clei'ical/j in. iHHl fl'̂ '̂ ŝ  200. U ricevi-
meijto tia avuto luogo nella s.ala,._{;iel, 
Coucist^rt.' dove il Papa ha l'aito il suo 
ingresso a mezzogiorno preciso circon
dato dalia sua Corte e da buon numero 
di cardinali. Alcuni di quei faiiCÌuUi Jrftp-
no deciumaio delie piesie, una giovi-' 
netta, ha pòrto al Papa una corona di 
gigli dove era nascosta una buona SimP. 
ma di denaro. 11 Papa ba proimuciato 
m affcituoso discorso. In ultimo quei 
fanciulli batino.. cantatici-cori d'introciu-' 
zlone del Most. 

1! Papa slamane era beato, egli ama 
molto i r.a"i9]uìrre"i!a loro presenza gli 
solleva lo spirUo. 

il ballo dato ieri fera dai Principi di 
Piemonte è riuscito briìlantissimo. G'e-

LETTERA 
/DELL'IMPERATORE G UG LIELMÒ ' 

Llmperatore Guglielmo rispose colla 
se^icnte lettera all' indirÌj;>;o di con-' 
gratula'/iono del magistrato di BeVs-. 
lino: . 

Tuttora eommasso pel duUroso av-
venimenio che immerse me e .ì̂ .̂ ĵ iia, 
casa nel più profondo lutto alia fine 
dall'anno scorso, ho nomJimeno rice
vuto con uà sentimenio di sod iisfa'/.ione 
e di sollievo riudiriz^o cho mi venne 
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rivolto dal magistrato della tnia ctttà 
capitale e di residenza a Berlino. Ilo sê  
guito valontieri le memorie ivi acceO' 
nate dagli avvenimenti accaduti durante 
i' anno scorso, specialmente quei giorni 
in cui mi vaine dato dì restringere 
con un convegno personale maggior
mente i legami di reciproca fiducia con 
sovrani di potenze amiche. Siccome io 
provedo da questo avvicinamento per
sonale lieti risultati pel consolidamento 
delia pace generale, mi riesco di par 
ticolare soddisf zione, che in tale favo 
rcvole condizione generale T impero ger 
manico abbia potuto circondarsi di lutove 
guarentigie per l'ulteriore .sviluppo uni 
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Hario del diritto e della prosperila na
zionale.cbo la nostra patria p.-ussiana 
nonostante parecchie dure esperienze 
abbia potuto proseguire nella via della 
prosperità intellettuale ê  materiale. 

Ne traggo anche per l'anno avvenire 
lo migliori speranze e non mi stanche.r.ò,,. 
dall'adempirvi con tutte ie mie forze,t 
ciie grazie al cielo ritornano. 
1 Bellino, 7 (jpnnaio 187i, 

(flr.) GLKU.IF-LMO. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 14. ™ Rouher ebbe que
st'oggi una lunga conferenza con Thiers-.. 

Si ha Berlino che Rismark ordinò dì 
esercitare una censura severa sui gior
nali ultramontani. 

GERMANIA, la. ~ Scrivono da Darm
stadt: 

V ufficio del Circolo (Kreis^pit) portò 
è notizia del borgomastro, che ìo Slato 
ha riconosciuto il vescovo vecchio cat
tolico ìlejnkens, e gli notificò gli dfelti 
legali di questa ricognizione. 

— Scrivono da lìerliao. 
Il Consiglio federale proibì P introdu

zione dei pezzi da uno e due fìorini au
striaci, non:hè dei pezzi da un fiorino 

•'Olandesi. 
1 

E imminente il divieto dell'introduzio 
ne dei pezzi da li4 di fiorino austriaci. 
É permessa per intanto l'introduzione 
dei talleri austriaci della Lega'^Verein-
sthaler), 

AUSTaLVUNGUERlA, 13. - .Si ha da 
Vienna: 

* 

La Commissione di fiduciarii, 'convo
cata dal ministro delle fìnau^e.pcr di
scutere la quistione della fusione 0 dejltil 
liquidazione, Icnp^ questa sera la sua' 
prima seduta. Nói discorso d'apertura 
il ministro delle finanze Depretis disse,, 
che il mercato monetario solfre di una, 
non vera CPÌSÌ monetaria, ma di una 
crisi di fiducia. 
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, La Gazzetta U/fUiale del 15 gennaio 
contiene: 

NOTEXE ITALIA>:iì 

BOMA, U). -~ Questa mattina fi si
gnor Fùurnier, già ministro di Francia 
in Italia, è partito per ISapoli con la 
sua famiglia. Erano a salutarlo alla sta 
«ione parecchi diplomatici ed amici. Il 
sig. Fournier dopo alcani,giorni di ài-
,mora"a Napoli sì recherà a. .Firenze •a'' 
passare.gli ultimi mesi dslla'stagione 
pVQrnaU'. 

BRESCIA, p - L'Ateneo terrà dô  
. meniea 18 la prima adunanza del nuo-' 
voanno accademico. 

Dopo il discorso del .Presidente vi 
sarà distribuzione dei prend Carini al 
merito filantropico del 1873, e sì eleg 
geranno ie cariche. 

— La Sentinella lamenta la frequenza 
degli ìncendii in provincia. 

TORINO, IG, — Annunziamo qhe ob 
Ire il direttore prpL Buniva venne nò-
minato consigliere alla Corte di csssàv 
zlone di Torino il ca.v Spingardi con
siglerò d'appello. 

R. decreto 21 dicembre, relativo Mia 
cauzione da prestarsi dai magviz/̂ inìeri 
dciramministrazìone dei telegrafi dello 
Stato. 

R. decreto 28 dicembre, che riguar
da lo cauzioni che debbono prestare gii 
impif̂ gati delle poste. 

R. decreto 27 ottobre, the rende esc-
culorìi i contr:;tti stipulati presso Piri-
tcndenza di finanza in Venezia, Il di
cembre 1SG7 con !a ditta Malcolni <ìi 
Venezia, e 31 luglio 1872 con la fab
briceria della chiesa parrocchiale di San 
Marziale, per conto della chiesa dì San 
Alvise in Venezia. 

Dispo îziani nel personale dipendente 
'dal ministero di.;!!'interno, nel personale 
del ministero della guerra, e nel per
sonale giudiziario. 

l'attività e Punpegno spiegati dulia So
cietà costruttrice. 

-~ La notizia telegrafata da Roma al 
Momnìciìto dì Genoviì, che la vieepre-
sideirz-a della Corte di cassazione di To
rino sia stata olTerta al senatore Tecchio, 
presidente della Corte d'appello a Ve
nezia, uou è vera. {Gazz, di Venezia) -

— [I cap'iutìo sig. G. Uaaa doì v.i-
poro SeVmunte della società di naviga-
?̂jpnG la Trinacria, proveniente l'altra 
notte da Trieste trovò smarrita in alto 
niiJre in eati=a' della fitta nebbia, una 
barca con entro una guardia di finanza 
ed un barcaiuolo. La barca veniva da 
Caorle e irovavasi in baliur.delle onde 
a circa 38 miglia da Trieste. 

n I 

Il bravo capitano la salvò da sicura 
perdita, e ricoverò a bordò del proprio 
legno le due pericolanti persone, una 
delle quali quasi assiderata e l'altra 
priva di sensi. 

Una parola di meritala lode quindi 
al capitano signor G. Luna, e ali èĉ ui-
paggio che prodigarono ai due infelici 
o^ni soHa dì coniarti e-di omovevoìi 
cure. {Tempo) 

Vdinc, t « . — (ed si radunarono in 
conferenza presso la Deputazione Pro
vinciale i Deputati dei novi Collegi (iella 
Provincia di, Udine, è"tìue altri Depu
tati per tratture importanti interessi 
provinciali. 

La conft'n'nza, da quanto ne dice il 
Qiovnale di Udine, ebbe utili risultati.'| 

Uovs^f», 10, •—! Leggesi nella Voce 
del Pole^iino: 

Siamo informati che il Prefetto ricevè 
ieri s'dra iìn telegramma Hai Ministero 
dei lavori pubblici cosi concepito : 

«Con Decreto di oggi ho approvato 
.t progetto di esecuzione strada ferrata 
« Adria-Rivigo Legnago. 

«SPAVENTA. » 
Sappiamo pure ebo il Picfetto stamaì.e 

ba rispósto telegraficaioente al sullodato 
Ministero: 
:,.!i Interprete fê iele popolazione tutto 
«Polesine in nome Deputazione Provin-

,>;,« elide e Comitiito Ferroviario mi nnoro 
t ringraziare vivamente notizia telegra

fi* fica approvazione deiìnitiva progetto 
« esecuzione strada ferrata Adriad^ovl. 
« gO'Legnago. 

* Dosi, » 
Noi non possiamo che rallegrarci del-, 

l'avvenimento, e plaudirc senza restri
zione a tutti colmo che .ebbero parte 
altiva ncir iniziare, vincere ie diffii.'oUà 
e condurre a termine leTrattaiive. 

iŜò possiamo astenerci dal ringraziare 
anco il Governo, il quale ridusse la cau
zione da prestarsi dalla Provincia dalle 
L. 800,000 alle L. 300,000. 

La eanziune fu dcposittUa; ì lavori 
di tracciato ultimati, quelli di livella-
'zicne a buon punto. 

Questi fattrViìlgano di risposta a co
loro che, l'orse ignari di ciò ch,e acca
deva, intravedevano dePe,serie difiìcoUà 
0 si lagnaVàhO'cièllaièntem. 

CredKjiUo di non errare.̂ .a^ l̂Termlamo 
che, maio raramente fu spiegata tanta 
atitvità. 

— Una corrispondenza alla Persevo-
rnnza si fa eco di duo lagni ,iii questa 
provìncia: l'imo pei ritardali lavori del 
tronco ferroviario Legnago Adria, e Pol
tro pu.!" la sospensione dei lavori dì ar-
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CBOMOA YEÎ ETA 

VcBicKSn,, S«;, — Da no'j'zio ricevuto 
.4A\JImiov^..4^i^<'- strado [mirate risulta 
'che i lavori della stazione marittima 

p:inotnra al /*o e all'Adii^e. 
^^w^A 

Croi\aca della Provincia 
•JT^T" • ^T 

sono assai' bene progrediti. 
Tali risultati valgano a dimostrare 

Piova 14 gennaio 1874. 
feri ebbe luogo qui una seduta del 

Consiglio Comunale as?ai importante. 
Vennero traiiati varii oggctiì dì som

ma importanza, fra cui principalmente 
quello dello gratifi:.ozioni a tutte quelle 
persone che si dist.'nsoro per straordi-
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nario prcsLazioni duranto l*iiUimj^epÌ 
tienila oholerica che volle dare ut iio 
Siro piiesc ìa poco ambila celebrità del 
lutto, 

Principafincafe come v' imtmvAÌaaic 
nella listi dei gralìficandLy^'inero con-
t'amputi i nostri ogi'cgi medici ĉ  iidotli 
doU. Carniro Cirio, Mattiuzxi Franoi'SCo 
e Vedovi dutl. Luigi-, e si Sleppe a-sai 
convonicnicmeiUo retribuire ÌUK.II;) il 
bravo giovane medico douor Vedovi 
AristìOe the ai niomonto do) ' pencoìo 
aanihse i'Incaiico di Diretio/e del no 
Siro lazzaretto. Non sì (limcidi<'aiH)HO 
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gr it piegali comunali Cliè durante quel 
faticoso periodo o dì giorno e di notte 
furono sempre |pj;onU oJ ^ êrvizio pub 
blìco. 

VcuDS complpssivamcnie .erogata, in 
quest'f^pera di meriiato ricompense ìa 
somma di circa K/OO lire. 

Ad unaidmilà venne presa ieri Va de-. 
lìbf̂ raz ore dui nost'o Cou&ij^bodie le 
sue sedute del)banrt̂ f>cr l'avveniie es 
sor pubbìicìip, e cf'n ciò venne reV..calT 
uiia-.anteriiore deliberaxione coi'S!,^liare 

•fatta tìno daH8C8.clie le ordinava se/ 
grete; e'eiie in quell'epoca fa-i^pir./t,! 
da prevalì,̂ nti idee r trive. 

Volò il Consiglio alla qiihsi nn.jnimita' 
!di sdsiiujir^pj quidi , giorn'i, ' p^r - le due! 
•fiere mqnsiii .«ile ottuali;gipi;nalp .(terzo 
•reereoled'rtìd ultinio sabato d'ogni^mese) 
'à'itri'dnè inorni, cioè ì\ -sècnndo^ ed fi 
qiVahori1erf;c!!i?dìd:oj|iiì irf'Je. "AUVI ar> 
got̂ ^atf̂  W Ì Ì O T ; 'V-'M"^! 'R^ '̂ ti'ovo.inu
tile, rìfiorsarvi, perchè "sono fli iiiCIal.io 

;set'f"'ndaria importanza. : ^ 
(, Ho voluto Beg'nnfurvi l'esitO'di qusfctai 
sedata'^pf'r'de seguenti„rngì"oniÌ 

l. -Perche "é'.'gfcikÈd; sì sappia dì e • nn 
;cjie PÌQ>^ .̂l!;v"i)ag!Rq [̂gr(̂ ^y!;rp ,;dcb'Ì>V^ 
• di fcT;it!tiulj,Ne, yj3rso,,,tDnÌ! )ben:̂ n̂ ,?citi 
cittadini. ' ' 
i S. LVereliè è dovuto un elogio pidi'' 

J3!ico à tu((i codéstlsi^nprichc {cn.t̂ f'dhi 
^ liiiifì^';^(o • ^dap"' Kleiio;^!, dei qoMi. );#•? 

nianeanii a^fssero giustincrìtad'iiasenza)i. 
al. dovere d'inteponjre: alla corisigìlbrej 
seduta, 

;Ì. PérGhè4ai,deìibi:ro7,ìóne ieri presa i 
a. riguardo dijla pubbl oilò flelJ*,'. sedute; 
onora il prin'iìpi6"'ìiì)endp che nel no ̂  
stro'stfìjitje Consiglio ha, grazie,.uli,di-/ 
mostralo, buon.stnso deĵ li elettori, voto 
(prevalente, i 
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E.NOTIZIE TAIilE 

,' ijdinìpza. dui 1,3 geunnio. 
{Conlinuitzinne) • 

Il prol". Breffsan, preside del R. Liceo. 
., di'Vicei'.y-a, stima utile e necessario il 

maiiU'nere ristruzione religiosa "nelle 
_̂  scuole scc(^nd,'ir!e, Sulo che bisogna a--

ver-.; una grande fl'oeuriUezxa nella ticeltU; 
del direiU:Tc b.inrilnale. in Vief̂ nza tale 
6ccU.a è slata fatta in modo che i gio
vani profittano tiawero d Uà ìsiruzione 
di cui è parola, ejies^mia famiglia lia 
chiesto di esen^arnc-l-propri ligituoli. 

Se si soifprinr sso un l;do ijisegna-
mento egli cie-ioche (ahnenojn VÌC-U'/.K) 

cìnnnuirebbe il numero degli scolari. 
• Sidìcbiara inoltre abbastarii^a conti, nto. 
delia rcbìKione che serbano !e famiglie 

;.con la scuoia e ebn-::'gl',ins<3gnanti. ' 
Quanio alfe vaciHìzc. stahi(i(ord;tI Gb-

verno il .lenninc della loro dm:at-s con-' 
• .verrebbe Insciine ;u consigli "scolastici 
una eci'la libcrlà per l'ark inc^^^llciaT^ 
e finire piti in'und che in un altro mese. 

Appoggia, ì;) proposta dei -prenn' spe
ciali da asseyni-irsi per ma'teiie, eddia 
spevìììwniato lUiìe ilimbhììGarè cQn,una 
certa solennità i nomi dei preiiiiaii, e i 
risultigli mensili del prcfiLto duronto il 
corrfo dell'aimo. Non crederebbe dan-: 
noso.resentare i"migliori ^ibvki'tiagb 
esami di proinoziono ^dà'̂ clafee fi eldssp,-
ma non -ne c:-:en(ererebbe aHìtìno dagli" 
esami di licenza, inlerrog'dio so per av-l 
venfura, come altri ha detto, non-suc

cedi cbc i migliori giovani licsidorino 
di diu'e negli ê âmi btiona prova di sé, 
e che qain ii piglino re^enxKme più corno 
la privaxìonejdi un bene desiderato clie 
come an pr/vilô Wci ìoro co-icessoi l*;*: 
sponde decisaoionto di no. Non è bvo-
revoJe agli e.--iuni di iimmissinue; e «lice 
il modo in cui poirrbbiro-es.-^or gonv' 
poste le commissioni per gli esami '!i 
Ii(:cn/.a, a guarentigia iloi diversi isliltui. 

D'altra p;utc ridnrrohbo le prove 
^scrìva- de>j)i e*ami di Jj(v.5n;̂ a. lìigu'irdo 
ai profcssnri ùmpiri stima superfluo ma-
nifo.̂ iareildGS dcr'o dì renderò ; migliore 
hi condizione; ma insìste su'la isecessità 
di proeurare un binuio e sicuro slitto 
u quei iii'ides-ori reggenti ehe abbiiMìo 
giù un ly^'o esercìzio loduvule Nel gin-
.nasio, il turno de.i profes.ori-r^yQrrebbe 
esser ordnrdo nui solo per le due pri
me, ma aiichc per ìa (orza, e per le duo 
superiori. Il pnd'essoro «li greco dovri:b-
bti.esser dìsiinlo nel liceo l̂a quello di 
hitino, e allora gli si polrebbe dur l'ob 
bli^o d'inseminarlo anche nelle diu! cUv-si 
superiori iiel\ginnasio. Nel liceo la di 
stribuzione delle materie non è̂ fatti 
secondo ragiono, e, noi terzo anno s'in
segnano tante materie alle quali Sa m* ntc 

fdi un uomo, e meno puiqueìla dei gio-
fV-̂ ni, non ,può bastare, [ftnde awioiic 
rlie negli.c?ami rii-lic(;nza IMtaliano, iî  
Ialino ed il greco danno risultali non 
buoni. ' , 

(̂ iò postOj tornerebbe forse non inu-; 
tilf siabdu-e J'.cH^une di licfìiua .latUlê  
nrnerie hMterarie per^^^j;^nJÌfl„i*"''°' ®' 

^ì'iserbare id terzo r^§ajPj.. |̂|jle..|]iq^^rie5 
:sc(enj,igchc;in ggni'f*^oÌO.]a^^pa,espc-^ 
rieuz'a gli 'ha''niostr;Uo..i.Ìiì;ifari:ìèptO|Ch,e 

lerzo anno, sono troppe ,̂' 13 non possono, 
«ŝ 9rCj.̂ fW|ÌÌv̂ .̂ c.op irijt 

li prof.̂ jI3aroni, ^ncfuicato^ dt- lettere. 

mr ìn^^r}^m^fìiQ..à!^ÌOi^}{^gm e. della 
'ibìteroftalìabe.nQl le scuole taemehe non, 
rìh' q'ìYèì i'ruUl^^cjìQ ce m iioireimm ri-, 
]firo.i4\Qttê r9,,iP9,r la itì.,unìciente prepa-, 
razione .ciie vi recano;.gli.-alunni dalle, 
scMpl̂  q^e:nigota,ri,rl mille prp;:jenie,flon; 
già (id maestri elementari, che sonn 

,,,.9t,ti[nJ,'mii dalla caitiva^ cpmpiiajî iqne dei; 
lìl3!T'.dij,'̂ 5tp.n?l].^ mp;dc"̂ Tine|cu"plp prì-, 
'mat;in,,^^,gi) poco,apche,dai jìr%^^ 
A^^Q^r^na.poscia,al motiq,dì render ipiu 
idiie l'ini'égnamento della gengrafia Q 
dcHâ  S;tpria nello.iSciiblÉ '̂tî cnìcjie, e.alla 
opptijitunità di me^dio distrìbtiire } . pra-i 
grammi degli slessi^nsegnaméniii ne!le| 
scuole'ri'̂ 'i^ntali. 
, lutrrrogaio, dice che crederrbbo p'ir-ì 

tito migliore assegnar.'qu^diro, invece 
di (re anni timto.-ialle* scu ìe tecniche 
quanto alle scuole normali. 

il sig. Gir.'liuno Scaramella, s.tudenie^ 
di medicina 0 insegnante steatigratia 
nella scuola'eneU' isututo.tecinGci,.parbl 
di diversi insegnamenti ché-'-'ei ',d,ijni)p: 
Old giimasiq.jiello 3,tivole4,pppìcbe""tìdiei''" 
licei, e fo'conoscere la sua'opinìono su!. 
miglior mof.lo di distribu rli da classe a-
eiasse. 

Nel ginnasio, .per e.ìeinp'òV'églì la.scie-, 
rebbe da paits'-'un po'dij^'reco, eddnse 
gi!cri:bbe la lingua francese. ' 

Kntra in tippresso,:;,a Jndicaredp'p'fbve-: 
ohe si dp,Vf'cbbero-|rJcld'edóre negli e 
sami di licnrza liceak. e'Vorrebbe tra 
h al.tre.cpso che.:.Sulb lih'gua''"Ì.lftliÀWà 

,.si pretemi,d"à"éaro per 1'apprd'vazibnc al-
motio i sette "décim!. Non ammette 1% 

•'•'distipzipne'pcUerna frj ginnasio e liceo, 
e ne eomporr'c'ij'be, U'Ì istituto f̂ olo. cui 

'Webbo il_,.primo dei due noniisoprnd-
d|Ìtiij..•§,. po.ii crede albr̂ ùtiVità '̂ elle Foste 
scohisliclii?; Io -qtTfìU lutL' al. p'ù "si pò 
trebberò fare.,;ncl bel, principiò di ogni 
anno, e coiTsÌsfessi;ro nodi lettura dri 
'lavori che i giovani avessero compiuto 
'liéf/e vacarc/c aua(ru(a'f'L''PivÌcr?PébbG'd'ò-*" 
rario scolastico giornfdrtìro interrotto dd 
un'ora di. esercizi ginnàstici, e deslde-
re'rébbo, che nel ginìnsio al Novellino 
e ai i''aili di Enea si sosttinìssiu'o debe 
buono tinlolofjie. AboJlri-bbe gli csJuni 
di anliilisslono contentandosi di quelli 
di' Jicenzj, e t»Uj gii esiìmi farebbe 
dare dai rispettivi professori. 

Fìni9é"è raccomandando cita nel rìor-
(lìnanurritó dei diversi istituti d'istru 

kzlone Sì tenga conio dello insegnamento 
della stenogfidìa. 

}ì prof. FÌU-OVOPM:} i) hlio che ì no-
Stri vî ccln leggono con fiutlo e, con,, 
dile'to i classici latini, ìiicntro il mede.-
Simo n(ui piiò, dirsi del giòvi.ini die ò-
scono ogui dai nostri istituti secondari. 

•Le'scnole private egli vorrebbe.che 
f̂osb-ern per obitìigo fornite disi ma'criale 
scientifico neees-ario per i voluti espe
rimenti. 

nispeitatnlo il jKircre acdorcvoltì dei 
ì:W)\ Itlusiri maestri egli non è per.Miaso 
che il metoiU:) >][ Kuclìde sia il più ap
propriato per r insegiunu 'Uto della geo 
uietria nei licei. Interrogalo, dwie che 
f'or?e sarebbe b>̂ ne riiiarlir.: n-'gii idti-
mi (lue anni l'inscgnamcui-n della lìsica 
inveco di concentrarlo noi lano. 

'{(hvìtinna) 

«ìovu (2.SLiprile 179 ', '20 gcnnaiol793). 
Pramni.mi di una cronaci ìnecHui del-
y'ah! doti. Ò d-C|ipe (ìennarl - Per oo^zo 
TtiToIati - î Iarseille • Pailova, Sacchetto, 

h uso ormai invalso e Iclato anche' 
dagli st-rmirri d; celtib '̂are U uiizz.,vdelv 

' ' ' I 

prò. ri coagiuiitì ed ; nii<.n invee-.' che! 
colle'solife poesie epiiahunijbe,, ,lo,iiualÌ 
si risentono se:iMire d'una cena silo!-' 
cinaiura, 0 d'un cer̂ o (saui'imenio di' 
vena, di supi)!irvi coj!,a pubblicazione* 

•di qualehe inedito docuuìentoo'storico 
0 letterario. Noi prel\,'rIiuiio cerio i primi • 
:;)gli ultimi, perehé nientrodii':sfcvria non 
è^mai b.istanieriiedte ilhiniinalo, b'. Jet 
tere inveee' baimo già si può dire fis 
siUo il loro carattere nui st.colÌ e. gli 
scriltfiri pass, ti hanno già affermata la 
loro personaliià senza ehe C'bliv.crigiiCpn 
una lettera, Con nn monatto iti e lì to pini-
t03:o vituperami^ ehe erL'.scorne.la,'"faip. 

Ala niuiia puljbiieozioue di questo,gè , 

I anniversTrib è fttì^simo - 11 |enfiil1f ̂  
Klenau entrava fl.tiiclovà.'Torcie, feste, 
ÌM(fr/, tentro: la plcbo briaca; iSalntava 
Un. oppressione che doveva durare più 

I/opnscolo è. oori^edito d'una prefa 
zione dd sig. T., una sigla abbastanza 
trasparente pe" riconoscervi nu giovane 
ed eletto ingegno della nostra città, che 
d'altronde si mamtc^ta col suo stile vi' 
vree e franco, e le sm dotte ed acute 
osf̂ ei v^zinni. Opera sua siino a'iche !e 
note che illustrano dil'gcuicmcnte i passi 
ioconipleìi 0 mi:nf> ohe e.satl.i delhi rro-" 
••nacii, 0 ad limoslraiìo la sua.co'osiHjnz^ 
(lel!;i nostra f-toria eittallna e delle sue 
fonti. : ; 

Noi gli f;uu-iauì") pnbb'icamciite njto 
il n'istro di'Siilerio che voglia ancora 
meUcni in luce altre parti (h;! prez'oio 
nun*'ScrÌtto adoperandovi qivM ri:^erb) 
e quella prudenza clic ha :U3do in que
sta prima pubblicazione. SopratuLìo noi 
vnrreinmo veder, dita idle slanjp^ la' 
cronaca degli uliiini yenticinqtie aqui 
della doiniuaz.iouo vcn,\t:ì, i.qua'i nelle 
luro pa''ticuiiirità siori^'lie non presen 
tcramio.forse un 1nt.'re?se .così ' inuno' 
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dialo, ma ,ne ìrinno_ uno grandi.-simo 
qM"anto al'o studio dei eistuini II mi-
'nuzioso scr-iUnre degii Aniutìi d'-^ Pndoi'n 
'don può-aver"tr-ìscurato nel sao privato 
diirio quegli aneìlduli del vivere citta 
dino; i.qu^fi rivci ifto ÌQ dtboloiy.e, ìe 
^passioni, le piagĥ ^ ej i vizii d'.Mu'ei>oca. 

. :,G.H,S~1 

\ ci'edcrt»? SìÌMiiiu cosLmiU a f:.iri:ì ciiiû ĥ 
I I I , . ' • " _ ' - ^ ^ 

1 interiogaz'one a prfiposiio d̂  llajfcrrovî a 
; pMDi blian.ì.'Difilli :. un bi:;! ginrno;db 

I b 

j ̂ ìonìtore, deìh ìilrad'.', forraìc assicurava 
', che' le cose' si irovavano^iid)uOn?porto: 
]-che Iccspropri'zidni'dì terreno pei bi-
I segni di (pii.dlà lin'.'a erano cmninciiite : 
j-ehe già si sLiva pennar mano al lavori. 
...Ma' il .Giornale di Udiucy^con tutta;l'iim-

turila i he ha sapulo acquistarsi, e con 

ma l'i 

nero può presontaru l'iiuorcsse dj qpQ-, ^ j , . ii;v,,he gli vi^ne .naturalmente come 
sta ehe abi)uuno soit'occhf. in. un :ê o- ; ,,,,%,,,, ,jel luogo, d.̂ 1 .cui ìnierc^se 'si 
ga.ue volume, stamp̂ l̂̂ p con un Ip^sp, , , , . , , , smentisco recisamente, e, dioia-

.Upograuco.eommendcvafe e con una ; j,,,,„ p,, , , ^ vivacrm.iUc le 'asserzioni 
squisita dd:guua dal nosti:^^^y^lp?jpto.i ,,ol .Po.//mu Quc=̂ ii a sua volta ne so-

Lepoea,cb.Miuic>raltcggi^!,aèbreye,, ^,^^^, .n „„ovo la veracità, e W^Gìor-
'• non p:c..,.!ojntcrqs4tì.,Vi si Jog / nal^ dì Udine di lurnvo a negare.' 

jpo,tnui^Th^ciUentustoi,d<d^.,ple!^i:,^. Q,,, ,l . ,eco, fra. i due contaulcnti, 
al inuin- àe> pvcav, ed i r/mp^mi ^g,,.,,,, ,,, j , , , , , ^ „,, corrispondente da 
degli uouuni fU -̂.ennp ch^ tpng.no l'o,q..,PUdine„ ib-qu-de in. data 13 scriveva ad 
cno al passalve gtja,rd .̂np sospettosi, ^^,„,,^,^^ ^ ,̂,,,̂  ,j^. cittadino: 
allavvcmre.^Vij'scorgonoiuteriein- , ^^,^^^,,^ ,,,3,^1,,,; , , , ^ stati quasi 
nmted. francesi, e Ipstre di lil-erta,lalai|, ,,^^,^,,,„,,t, ,g,,^ !ÌIÌ,B •tanto la. ferrovia 

unti sui diversi 
... . , . . , . , . , . - , ^ ,. ~- r— conaidoa'aro .co-
d̂io dJ odn e di v;]upei.j, e luJtoiiUQ, ,.,,,,3 Cuir^compiutf,,. per. essere questi 
sto mlle placide j,iyle d'-tm uomo di ultimi (u^o.ii 0 i farr.H.f,n penati pres
sano crdurio,-amante d<Iie lpiuy:e, de ^ . 3 ^ , , , . a:.i.conìpim<:nto, e lu prima'già 
voto, de !a_ patria, religioso dlBUMim^. .^ quest'ora m isiato di cosiru/iono 
che vede il suo^^.^ito derubu/o dei subì- ^^j,, ,1 ^•,„, , ;^ ^̂  ^ ;̂,̂ ^ ,.̂ ^̂  ĵ ̂ j^ 

. , . ,^ , . ,», , . . . . . , , . ,^^,,. .X '-- —wa.|,^^,^^,t,,i^j^ejjte csau !iti,e i 
•:cd lnqni.iziomrc5tnuit^.|gu;^lgono(p^ ; .pontcbbana. .pruno Cu. 
dcpo aver.xorsato sullani!CM.^^,Jnt;po-^ donerai;; si.-possono e 

tesori, e ranÌiT],a.glÌeAe^pia.nge e chiedo 

' Teste di pagana libertà e processioiiì'' 
devote, ^oppre^sfoni di cQpy.eptî e peno.,,. 
Ili besi(?jnfi|ÌJlon, piccoje ambizioa,Ì.KÌi. 
mu:u(,dpalidti {arlect^lUni fimi principi,]^ 
come, li chiama il Gen'nàri)-e ritrovi eia-' 

, morosi ,chc [ìniscono. ìnsedizione e soao.-
soppressi da|la nuova libertà francese, 
eguaglianza riconosciuta., di diritto e pCi'-

,,B,e,c.tizippr',,di.,Ei)rei. 1! popolo sovrano che 
imperava nei,proclami dei prlfnl^^dornb 
è presto sWppTiìntato'dall'ibi nome diTia-, 
'r'iìpiibblìcn frànéì'W,'ìix libertàsì'muta in 
''sòvî jVn'ilà'''t1Ì̂ fi|t;!'àn.d, a tùlio ciò si ag-
giun;.mnQ de gare munieipah*, e le invi
die d'crgovernini instaurali sullo ruino 
délfa repubblica di S.. Marco. 11 y Oìa.g-
g1o 1797 il Ge;in:n'i potevo, scrivere con 
una brevità addolorala :.?;V4C/I(IJÌ est delia 
repubblica \̂ inezi.'ma dopo tanti scr̂ .d!» 
fi-dà rirripiangc sempre quo-̂ ta !Uia di. 
letta dominazione veneta, e gli si strìa 
gè il cuore ad ogni nuova sopraffa
zione francese. Egh' vedo con (folo'o i 
Leoni scomparire da tutti i luoghi pub-' 
blici,,.0 pensa con una divinazione lor 
mi'ntosa all'oqnila che per pia divorar 
due becchi porla (la eiiazieno ò del Gi,.n-
nari o la roplio più volte) che sa/à' 
loro sostituita. 

E vofinero qua^ii oàìnti hnperinìì.Aììo, 
23 incirca del 20 g-nnaio 1793j • il tri-

, 

ac orto di CIÒ che ha notato il corri-
-Spondenie, 0 ohe qucsli, nel suo ardente 
desiderio di veder fatici la strada, abbia 

du sogno già veduto a correre la loco
motiva da Udine a Pontebba ? .Ehnilfi;! 
Km;hè, venga'Una spiegazione !a linea 
Pp^ittUbana sarà come l'Araba Kenlcél: 

'^'Bìmvi sia 0,miu lo dia; Dova sm'nemiii 
lo sa. 

• R S. r/na soff^giziunc ce fa da oggi 
il Oiorniiìc di'V'àine in nn artir'olo, che 

"riportei-eino domn.ni lauto di' buon gra> 
do in quanto rdie può ^-ervire di Icviiuie 
a tulli coloro, che, in buona fedo n ao, 
niosirano' di aspettarsi fìow,a 0 Toma 
dalla Società dell'Alta bali;-', della quale 
il .ìi/miJora di'ìlo [slrri/ì:! ferralo -B^rorg;}!)!) 
ferieìc e ìiconoecuito, 

• A'JBî carfi-sft îiBsJii».ji|i'9BÌ!ieif-!ii. — Il ora 
n'sla di un giornale oitladioo fu solle 

i ~ I 

cito ad ann'nu^.iare ai figli d'Anlenore 
che ne.rimasero consolui.i, conio quitn 
lunqne mia Soc'ttà (ilodranunatica' del 
luogo^ pi.a' oticoiperare ai 5ns> .̂erimenii 
del sor cronista, sia dietro'a "riformare 
i propri ordin-.'Mi nti,'o modinchre il sno 
Slaiiiio. Sì; anche lo'SfiUuto. E s;Vpetc 
(piai premio dei loro sudori il generoso 
cronista lascia intravedere lontan lon
tano a quid ' bravi (bodramniaticì ? Ve 
la darei alle.cenio, ma per non farvcla 

:,̂ .OSpirare, lascio che sub.to ve ia dica' 
il eronî -ta collo sue p:.u'uio. Kccole: 

> 

^< 

«.Puroiib infatti richiesti ì regolfìmentr 
«di:varie so.cietà onde spremerne [sarà 
t]snccn 'di i Umane) rpi uno vi fisso di,„ 
* Motìo e eì sta stiidia/ido il modo onde" 
«i .privati IraUemnienti sieao frequen-
i/tat) da un pubblico sv no » colto 0 ri' 
t.\sp.e'taÌfHf^ almi no dignitoso ! i I 

•Colbi prospettiva di recitare ad un 
pubidico imnoUa e iiie»ui'lliQg>inld''ilpÌBIc 
devono stare molto allegri i signori fl-
lidrammatici, che d'altrond-! saranno 
doppiamente grati al cronista, pnicliè 
promette loro che un pubblico di que-
st I l'alia sarà per lo meno d'ìjfìitosótf 

' t e a t r o OapIBisnlill. —* Dal SUO lO-
nianzo /lr/i,s(f(. e (ìospiralore Paolo Far-

, rari cavò te S'''<'echiè 'Morie, che parvero 
al .publĵ iicii l'altra tìt-ra|moUo vtcchÌo,e 
sopratuiio molio..li]ngho:>e^ma'Ìncoiii(:he. 

Le Vecchie S'orie d-.iumo dìì ÌFM, e 
da quel tempo in qua il gusto dei pubblici 

'ha iivuio lì it'.rrqio di mnursi j.-omploia-
menttì. l soggetti a fondi patrirdiico non 
hanno più prestigio; d pairiotiisaio non 
è o;,gi più una vitalità energica, per 
atlolisrare il frasivit»,v!el nnsiro autore, 
ma una l'oiV.a 1 denui'ché^s-'^dppìerà, cre-
diiunn, o.gni vfd'a (die ve ne sarri d'inipo, 
n a che per ma ha abbnndonafo lo sta 

'dio acuto dei primn giiorni delli bbora-
zione. Alora !o t̂ Vci;///!,'-'''̂ jr/y .!ovevanp 
parer un .CiU" hrvi.),i,(,', p:,Tcb'> ;̂ oio l'a 
rW:l-'l'li."̂ '-V'''Ì Gnrkifhro Uiln {ioÌ;''at.to"UI 
"dA 'Cjàrìo Uomod (dai, quello di Paolo 
Forrfiî ii ùóiv da queHo J u l'alt! aaera^ lo 
riipprtirfCtit iv-i sali\:palco :H'.--'a,oo'<ÌoÌ Ga-
ribabii) è cerio aita ail interfssaiv», ,^ 
. • Pfjr; lp:,paS3aib si ,tollerav.Miy !;C-C9Ì''ti 
Statap'e'in.scena : le l'eu.ufn di s.uiteiixo 
Vii mo-ie, (e visite flci cònf's^^ori'travé-
sî iii, \riì .«ono lutti me'4i.fuo'a di moda. 

C e però^u nlrammadifaungl a t i,epre" 
.vale, in nliimai^midisi sid dramma- .pa
tri tiico, iL,quale non è qhe abbozzato, 
.meoire a mo' d'e'̂ cn'>pÌo_. siano piu' irat-
to-ìt^vit.i ì ca'l)'"'nari. nn nm'c/i p'.;nfod'S(.a 
fiast'a a fìvppresentar^' .r,aliro p̂a.rtiiit3t,,e4, 
i\;\<ei:7.m dollfV.pas.'ionj ..po.iil!.'.,d)y. no^ 
giova punto aWJ,i,itrcf'eip. .Qnc*:!!? si tra
sporta ;.ui,ta. spilla pignola /pàt'C.rnità. .de.l 
p",1invfi'noma,nÌ,'sul vr\ii^o, e Èutlo scopri-
mentn di Virfrunìa, e dà hiogo a <iellG 
scfùe verameidu, ;C-o,m!npyie,nti., ^ma sjp 
*!''''IL-Pî Àllmb'?'*'"''''̂ '̂ ^ '"̂ ;' .t'pppi>,, ,(ì'"'dscoito 
co!l'in"g"eiì'et*arc una siancdìezxq-ijfTmnosa. 

V<T"non dire.che m'-rqi'nnto aito' la 
•az'fiadi'̂  Virgiida. che ìlsig^^'-marchcse 
làtanlfi ha' ct.pì i^giviustatiuncnie qu H-

fl"'̂ n"fa'pc"r""rtm,̂ ?(',??-i "p,irzi:iie, ò di uà grjaa-
dc. valore psicoiogico e fi'osofìcp. In
fatti qu'd'a fanc'tdla a cui ò rivelata 
ìhn'bitjàtî m.onte una pèiòrnllà iogìgrie» 
(jiud suo aa.ore yho deve frasf\irniarsi 
da quello d'amuile in quello d i . . . : la 
pprnia.nynip piJò venire, iljuo r̂ oVero 
cuore, la suapovcn mcide nOn possono 
F-'ub'T?e senza danno qu=>stn eangianvcnto 
•ed eecpii-v pazz 1 e doniepte iq,c0rcat.de/la 
.panda ignot:', che devo salvar ieî ,niii.i-
minare 'suo pa:ìrc, daVe ì̂a. vita'a'i^arìo 
Romani. 

Tutto questo dic.iaom può^esser vero, 
ma tpiaudo cpjî sia narcda nnn le vie,ne, 
e.Mm lOfispèiì'HoV'-^. kMtOrOssìUerfì àììa 
"tortura di que.l cervello' di'Vent'imni 
che la corea "0 piaî go e . si dispera di 
npuiitrovnrb. ed il dramma corrp;»a) 
,^:uo,r]np, e c'è una le^ta frn . le m'mi 
'dei'e.arnotìce p̂ u* quella parola, la'do^ie 
delle commòzio- i è. trop'póHfòrlè,- lo spet
tatore è messo in una condizione d'pn-
sieià a cui si ribella e gluslamcn'.e. 
d "(Càiro e (rnppo""spés3n miKato/n una 
chnica psìeopii.ie» dii'no-Mri autori, e 
se P.iol.o Fci'rari non abusa ordinaria
mente 'di' quosto '̂sistema,^ n.,(̂ j!e Vecchie 
slorie Invece s'è l.'!^ci,uo an lare.alla 
moda, una moda del resto pii {lorente 
nel, .i§JjO cbc'̂ Éidc^so. l'inaiméiiie vc '̂ 
nuiaTuo.'i questa benedetta parola dì 
f*V/7éU(i'?(ìbU.già il pubblico per cònio 
su'i;fì 'pfìra"sbrig:ir''i 1 f'accenda'aveva sug- " 
gè ilo alia sign'iM Zucchini Maj'ìno,,clie 

.,'V(.;misc tiiitn d suo, bravo/ngcgh'o'd'ar-
lista a cercarla ed jvòticnci'neVtdTL^tto, 
lì c;Uasiiol'c precip !a, ma troppo ra-
iida e troppo oô iitphil̂ a per,iRp!ftvdìspia-
cere, Non.'v.'dtva la,pena di (encr lauto 
angoscialo nn teatro, perchè .poi tutte 
.lo coso dovessero .̂ UeCd'iiiéiiaiisi tran-
qnij|am;.mtn, come nella jnù volgare 
dclji-; coM. medio. 

Nei fare qupstì appm.ti ;:oì conffssia,-
|U0 che iiofnntcndii.utmioéò'àr«aVvalQ.pe 
ìa{ians';co, e dt;i p.irticolarì di questo 
lavoro. INon è una brulla.ipagina dblf 
ja i^pprosità intedcttu^de e .poetit;aì,itei 
Fer;;ùa, che ci fu posta sellò gU/"oc-
cìii ieri sera, ò eàìiHiUo una pi^j^ìha 
secchia. M\x lettura -del lavoro potrà 
am.'ora inlerossare 0 uiucerCj ma .desso 
non è fatto più pèr'ia scèna, npt),,e§' 
^^endpvi più nidi'aiiibiinLc d'egli .«petia-
'lòr"r""le condizi'i-ni éì spirilo adaU,i\'.II 
'ayAtj'Qh.ì̂ i< Paolo Fpî Hiri.,uVisle-;()ìù. :tH 
^'rXio^rfepesa, della /'̂ .•rsfa della ro.Hciciiza^ 
''dpìff.i'i'df .questi drammi impre-sionanti 
%hirWnó aii'in.iU'ca detta stessa; epoca, 
ippurc è desiiiudo con essi a non reg-
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ge.ve t'i^ (Vnanr.i alle simpatie dominanti 
pei lavori pioni, sciolti, e sopratutto 
rovvodiitl di gaiezza comìf.a. G* B. S.—1 

4 

Sovioià «lei «aiMerierl, eaffct 
tacri e cMoi'Sfc». — Li» Società è con
vocata ptir domani, 18, alle ore 11 li2 
tìntim, ntl locde ddl'ufficio, allo scopo 
di iu!ir,i6*il resotiouto, e procRdcro alla 
nom'nxi ('(ilio cariche. , 

EfiMc^augla. - Sappiamo che oggi 
ìa Coinniia ì̂'one d' inchio,sl!>, Dominata 
pei* riferire sull'imperfetto schìudimonto 
dei caitoai originali j^iapppncai è suiie 
suo oauso, !m speiitLo il suo rapporto 
ttS. K.jl nnnistro. di Agricoltura in
di! iHria e commercio. • 

Il rapporto è firmato .Fé, G. 0. Na-
caijama, e prof. E. ViìVnni. : [ 

'ffett4B'o Concord i . — ,La Lucrezia 
Sargia procede sempre a gonfio vele: 
gli artisti principali v) raccolgono tutte 

•le sere cji^mprose, ovaziom., ^ > 
An0iQ la eiguora Corsi entra ogni 

sera più nelle grazie^ del pubblico; e 
gÌovc:lì ha c«',n alo cô -ì bene il brin 
tiis', (he ne fa chiesta, ed escomila la 

••h|;iiìca. 
H £iti9VfJiiisili&ti^ ci mette in mora 

per dire il nostro avv so ÌUUÌVÙO ai ri-
suUato (leUa Coinmissiolìe, dMuchìesta 
suU'istnùiont^ secondaria, e perchè tar 
diainq ad csprimevci, col'a gentileria 
che gli è abiluaiOy pone in; bpĉ c,a. ai 
nostri lettori il dileinina': o che non 
couasciluno la riuestiop,,o ''he non ab 
bianio risposta da ,dai;e| ^̂ ai suoi vitto-

.rlcsì (IT^.-argomcnlt. 
Si'ggiungiVinìo al Bacchiglione ch.Q:Sv.\ 

i duervljè anche 11 terzo'castì: di dira' 
idelfe b(iìtalitd'\)(2r voler troppo yfiret-
tfirsì, traitindosi "dì un argóirieino nòsì! 
serio. " • • - . . • : • 

Però noi diremo foraff hf nostra dopò 
.̂avcr terminato la pubblicazione deiji-
sollati (ÌellMheh;e3ta in Padova : ciò è 
logico, aftichè i lettori possano farnelll:-
confronto collii opinione dh"e ne darcmOf-j 

É qnc?to ò quanto. " '• : 
- ' 

lìiua:^. — Domenica 18 corr., alle ore 
il ant, avjà luogo i'aduuinza generale 
(lei soci nell'uflìcio della Socielà Piazza 
Unitù d'Italia i\. 22^, per discutere £ul 
se^ULfjite: " ' 

Ordine del (jiorno 
i. .Comunìca'/.ioni del(a Prcsìdenza;-
% Uida7/onc morale ed •economica 

I sulla gestione sociale 1873; 
3. Approvazione del bilancio consun ^̂  

tivo 1873 i ^ 
4. Prupoala di p;irtccJpazìone alla 

spesa per un busto al prof. Noè, ed allo 
acquia-) iìi alcuae copte delle opere ,ptib-
blicuLe d;dla Società ccuti'ale romana e 
(ì;.! Oircbiu stenografico veneziano; 

o, Approvazione del bilancio preven
ivo 1874; 

G. Prescntai'.iunc e discu?siono dello 
siiìlulo sulle rifoìn:ie da introdursi nel 
sisiî ina; 

7. Nomina delle cariche sociali. 
•lli'presidente 

FEDiaucoMng. A^GRLE. 

calc io dcX^o ^(»<o Civile di 
Padova E " - - ' 

Botìettino del 16 gennaio. 
Nmcife. — Mnschl a 8 Femmine n. 2 
Móìii, — Mattana-Blattesco ^largberità 

(u Marco, d'anni SO, cas.ding.>, qpniugatal 
Alfonsi Angolo di An^eìo d^aniìì l i\% 
Calep:iiri Salvadori Klena fu Antonio, 

d'anni 75, civile, cnidngali. 
Palladin Marta di Giovanni, di mesi 5. 
(ì'ijsparini-llQldrin Oiovanna fu Dome. 

ni(;o, d'anni SO, cuciirnie, vedova. 
Una bambina espB?t!ì dì ì^ìorni 7. 

(tutti di Padova) 
- -T 

•̂  i Sn^ ii^u^^^Ss'^ ;3ÌVJ m^ f » ^ 

Una santa esistenza sptìgnovasi lor 
sera allo oro 0 circa. I l M. E. Mon-'̂  
signore iinaìI'i&GsÙB _dott. ( lV«l4 l« 
canonico di cpiosto insig'no Capitolo, 
spirava nei bacio del Signore. 

Egli fu il vero tipo del sacerdote 
di èristo. Adorno .di'.tiltÈo lo piti e-
lotte virtù, viveva "boneiicaiido o con
solando bÌso!j,'nosi od afUìtti. Profon
damente sentiva raimci>:iaj ed cva^an-
clie per qncstoi. qaol vero tesoro di 
cui parlano lo sacre carte. D'esser 
tale no diede costantissimo prnovtó; 
alla mìa famiglia colla (inalo mai 
Ronipro diviso e ft-ioio ,e dolori. E se 
il ratatiTtdrbo.che lo trasse alla tomba 
non gliolo.avesso impotlito, lori stesso 
era por darno una novella. 
.. Sia paca airaninui sua l^cnoilotta, 

:e. dal cielo ovoò andato la. córro il 
premio dello suo virtù, faccia discen
dere quello beuodi/ùoni che Ì6ri_ do
veva ((airaltare invocare su mia figlia 
e suir intera-mia famiglia. 

Padova, li 10 (jniualù 1874. 
^ l'illÎ CIiSOA TAtJLlArKUKl-2,Vlì01llU. 

mente a rimorchio della polìtica germaj 
nìc.i; ì giornali cattolici vóri*ebbero eini 
noi la rornp'ésshiYo defìuitivamenie coUî  
Francjia.̂  Questa,qon;iunànza,.(rattÌ(ud^ 
(|ei iiijrtiti ô 'vj;e,nH>iC '̂,mvitV(inòiJ escerq 

>4eiAoro panerò. ,: -..•'•... 
*l,<^M^\wo mo\toiì;)eno g,r|ì-cjie, il Go-

,vc(;no ;.frapqese j^e.^t)ra^^^qdottafe;„vi.na 
lì^'^i'o^.,"ÌW!..''^Ate ,*!l'Bl''hi,;or:u. cho 
tuita la (lesira dfdPABseotbleu sembra 
disapproviiro e voler .re^ping'.;re,i;!D.tsP-
poli ur/.a n.j Tempie; ora (ìhc! VAu'striiv 
semb'a voler procedere d';iccnrdo con j 
iVoi' ne!!a politica veKso !a S;inta Sedti. 
fi circa l'eSoziòno d'un PiVpì futuro. >• 
r • ,• , , . • ' • , . ! 

. • ^ . r - - 1 j - . I ' 
. . . I 

L\ Gazzeito-id^Àugusin aununzia :cho, 
di iV^'di Baviera soOÌ'e, 'd̂ iSl'3 g(?,htMó, 
di (ina liravé iVìfìanimazitìn:?' drgeHgive, 
e sia ritirato ad Holion'chwanzen, 

Coaiinn^"n'Vnè'^S(:infiidWilirau{cn ; 
ihi'nh della hmos'i Boììa AposUUcfV sodiS' 
muìius. . . . . , 
•,;: \\'CQns(iiulipnnd, che tratta . qu.e t̂o 
ar^oo\eiiUì, e itlcU-ù altri non meno de-
ìicati', con molta moiérEìXione, U'h nega 

F I ! ~ 

•ppsiBtchz'j della Bolla', ma fì,ìco^àho i 
teriuiid nf-ù qudl, f.j p'ùbiiVic'ita dalla 
Gifzzelki (U .Colonia non sono e3/i,it', 

Carftff)oì}a Vi. 
• l.a; iH'ĉ a d.illa ('J'ttVe'Pioitresso delle 

truppe rep dìbilcaniì obberp Idigo,senza 
effusione,.di ?an.;:,ue, , ; 

Pelò la. ci'.ià; ha ..nmlto soffcito dalr 
bombardamoiilo. Duecento persone fu-, 
rono uccise dal s. lo ^éeopjro'd'aiia pol-i 
vciiera..-

chiudere elio l* onor. Corto e i suoi: 
amici l'Hannd prèsa com'è un occa-
sibritì']:ii^f4llont'anh,rsi^da uh cfitnpo 

Diifomple simbrando che il minisK^ro 
desideri di cogliere l'occasiono di dare 
spiegazioni,, clie faranno cessare le voci 

7 r 

'î  î 7iV, nssatondtj;pr(:^uuiovero nnf inter
pol ian;ia ;rolativamento '^i battibocchi 
fraucosì degli UUi'nii giorni,- La rie-
sisVmn ri;^uardu,'almeno roiiov.De-
m'otis, d\(i si (lovoà'prosontaro conni 
1-oratb^è'del-f>art,ito. ]*fnii giurol€^ 
(lebrosto che l'oiior. Miceli, b i t siio; 

ìAm^^^i rt)JI." l^aporta, ^|ai| ai.lancias-
spro^por conto" ^proprio"'"'alfa ' caitica. 

•Ma in {\\w^ih ca^-/ il ni'nistro dogli; 
•'èsteri riQn'pot;roì?bQ ch(3 (^.ojlq-i'atnlarsi: 
,. l'ofior'. 'Mièoli-^V 'uilb ^ak tàttòri; (lolla 
,stia riputàjiione parlamontar^M.souo le 
Ì'^i^i|llì^B"^'|,^'.(luef^ta che o f̂frirono 
sai ministro 1 occasione dolio suo più 
•hollo'; vittorie., • ^ J.¥, 

• x i 
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Si ha da Homa 10: 
« U Papa dopo la cerimonia operillo 

yitfU ai cardinali Ff'atic!i.i, Rnrrìo, Orci/fta 
TiirgaiiU e Mnrt'meUi, nominò novi, ve,! 
scovi sfiagnUidi, un francese, e scMe ÌM; 
paHìbus iufideHìim» 

- •l'f^iornili'^r'I^tarìcià spic.^aao nel 
nìodo-Bm\tìiHi'- •PeUva^ine.uvvcnHl.a a 

'^ 

1 

't\'r- I • I 
. I • r • ' , z . - - , j t 

^y 

•iji» 

L' on. minisfro di finanza ha nrcsfe 
duto stamane,'1D, urla riunio'^c di di-

^ r j 

rettori eompartimonUilì del jotto,. con 
voeata nell' intento dì esaminare le mo-
dific.izio'n da introdurre per combadere 
il, giuoco del lotto clandestiaQ'J'&ì̂ ac^re-
scere 'le-enlrate del Tesoro. ': V," 

'XO}M:àne) 

••Strap!)nrg<Vd(d' ^o':iaIi^{a"Ì|H)id: int<mo_ 
alla qu lo si sta;ino lacen'Iò'Mftltrcom-l 

^ n V e n t i : ^ . • . • . • • ' . , , , ; 

• t'Siatlnbu!?ce questa.'elexinno V̂d una' 
'.'^i\\i\ -vra .dot tìi^not^di nismr^rU.] 
:'• Il (vuiditiaio dtd Gr,in Canccllie^', ì 
ftìigv^Ber̂ ^mauT', non" aveva'nl';un:i pro-
babd'!;! di vinĉ ĵ'la sn!̂  candi'lat'j': fr;'n-
,cfse;'9i:>r..-iau(h. Che fece allo.a il sig.. 
'{il lioì-irU 7 Ke;:e pMlrocinari? dalle au-

r 

toriià; tedesche il so(;inH t̂a ììchiì, sp(-
ran^to in t:\l modo "V indurre gli operai 
alsaz^imi a vot:ire per cs=o. Corì il si^r. 
di Hi:<n!ark d'cdtVhi "mano im'allra'volta 
a;rinten,f|V^on;dc.n(>i;,sap|>Ìaino che du 
['ante la (^iriiun;' egli ...non ebbe, scru-
polo di' fare alU'cttiuUo. » 

n I 

.MH^^ÌCO, 14 geinii.io. '• 
I ,1 fogli clpiùcalì contano a 32 iJ mi-
•mero dei loro deputali al Keichsiag. 

La Commissione dell'Assemblea ha 
:e^ptcssa con tutu I viVii mon /!ue l'atj-
Pl^'^ziMjdUnrlcgK.sccpn^ h 
,piin('ipi d'Orleans avranno confcirnati 
.ìdemiitivamente ì lorp.gradi nelP'Afh1n;a. 

iTfioh, MycMahon p;'esicdeva'oggi ima 
^seduta del 'Cbtì>Ig]io dei mmlbtri'chc fu 

' loìidr.i, Uì. 
Seccando inrórmìizìòni ìrgovorno d'if-

.f*,ti:irà la |3"osentazione del progetto sub 
a'tì^|enstorfe'-yi?t suffi'àgio unA^crsa'e alla 
p-|pdlazione di^cjimpagna.p.er.^un. anno. 

' _ La ib-gina l'itòrna a Windsor' il 14 
•,fe!>bra.'o. -

—H-^iid• 1̂ • • t\fi\iÈì\V Vi li^ii'i--j^tIIIl'^j»• w^f-

• . - --1- --\-.-:yy-] ^ --^li-v 

— fj A j . 

L ^ B » - J U _i_U 

f.^r 

0 

M B, Kel caso che la seduta nel delto 
lorno andassp,..,.deserta per -.mancanza 

•ii numero legale, essa rimane indetta 
pfcl giov(dì successivo 22'alle ore 0 po-
iiifr., in cui saranno valide, de dcJibe-
jiMy.i ni con qualunque numero d'inter^ 
ivennti. . 

gramma dei pezzi da eseguirsi dô '̂* 
iìiiatu IB geutìisio 1874, alle i pomerid. 
iiii ^Kìzza/Vitibrio^'Emanuele. 

1. Polka. 
V;. S^il'ouia; Gaglielino Toll • Rossini 
3. intrnfi', coro, Cival. Lucia di Lam-

monnoor - Dónijzefti 
k Valzer; La Camelia • N. N. 

'ho 

tu Mai'erbeer 
^ t 

^-

_ .Congiura : UijouoUl. 
ti. Marcia 

I - ' ^ I ^ -

î i'saEBde aHH»"cas(E!:«», — .Sì-^lìa^a Pa^.' 

«Il Grand-Hòud di Vienna fu disiruUo 
M mi incendio. Le p(iì:dÌ.to 3Ì elevando 
^ parecchi milioni. Tutto era assicurato. 

SPETTACOLI 
TcATim Co.NcoiU)!. — Lmr.ozia Borqia, 

iW'i del macsiru Donlzzetll — Ore 8. 
3'a;vruo y>.HniAf.m. — L,a drammaiicy 

i*!̂""!") ••̂ gnia di G. Maieroni rappre^cmta; 
'" %tì diìl cuore, di K. Dominici. — 

,L'.0|)tm'd«e'crede che sulla maieria del 
Conclave ci sia statq uno scanib'0"iif 
ficio^o d'idee, ma che sìa preniaiura la 
'notizia,,di accordi stabiliti tra la (4or-
manìa l'Alistro Uiighciia e Piglia. 

, Si. assicura che da-Banca toscana di 
credito, la.quale aveva finora ricusato 
di far parte cel sindacalo delle Banche, 
di emissione, modilicò questo suo pen 
siero esprimen io invece la propria siv 
desionc al sindacLdo. 

L'ari'colo della Gaz^tiia {Idia Gtirma-
Illa del Nord sulle rela/joiii tra la Fran
cia e la Germania produsse nei circoli 
governativi, ^eimclia staanpa una gl'ave 
in^prcssione. 

Fino adesso Mon ne conosciamo tutto 
il tenore, ma rcstr.-jtio avutone ien per 
tele^ra.fo basta per provare la pericobisu. 
(elisione dei rapponi fra i due g^esi.,,,,. 

La Germania, ciò che mettiamo iq 
dubbio, col cliicilerc alla Frai)cia di 
mudiflcare la sua politica verso i'uhra 
monianismo, e più ancora di^B,tqiprÌme!c 
ì due giornali clericalidl ĵ y/̂ i/i.' e VU- •. 
nivers, pretende nò più ne nìet]0,-CQm.§-; 
giusianieme os-scrva la ilazzcUa di VG;. 
ììGzia, che ad una ìngere za diretta ne^ 
gli ;.ffi',ri intimi della sua vitiiua. 

Ci appettiamo'a sentir lodare dai no
stri gionrali (ilcgermaiììci anche questo 
contegno del irig, di lìismaik. 

Del resto • sieno cs.itio o no queste 
notizie, noi p, rs'stiamo noll'opiniono ti?n-
te volle manifestala che lo stato attuale 
d Europa è dtìl ttuio precario. E inen-
tre vi ha chi solila utile discordie, noi 
soseviviamo ìaveco alle id'ìe di un gior
nale fiorentiiiOi che nel suo diario pò 
h'iico dice :, 

« I giornali italiani deiroppusiziopu ùù 
siderano che noi ci incitiamo assuluta-

é o a -n 0, 
• : ' • . 

,% 

mSTììA Qomxsvommu 
Roma 10 geìjmi^-

E'ovità uessiiiKij o'iay.to.^sa cronaca 
iocoltvè'poco mimo cho silou/msa.'Ma 
in questa apatia^ di-,f^ola apparon:';a, 
si' inaturanC)'\f^raÌKli avvbiiimonti. Ce' 
'ii'%ccoxg'.';iromo fi'a f|naltro gioj'ui, e 
qn.os'tp,'.'termiuo„,.portìntoìÌQ, s.Ìa nu../^ic-
menip poi vostri oni">rovol5:;,Gho Torso, 
fin (lai primi' giorni U Camera pò-
trobbo O'Soro chiamata a gìndicaro 
sopra una qìtóstiouo olio vi tocca'aS-
sai da vicìn,o, .e'che ortrQ..,da,, qualcliè-' 
.tompo aliuionto a c.iri:o polouLlc[io,,upu 
troppo edificanti. Por ora non vi dico 
altro, sicuro che mMuiondote ogual-

Oggi a mozzop;iorno sì radnna la-
nGoiTnnisiì"'bno'"'§ulla caria gororfiativa: 
noni:4uttì i m^^aiibri ebo ia compon-

, g'p.ina, si • trovavano ieri .pera .alla- Ca
pi lalb,'ma si ooiiia sul tri no ìli'([uo-
sta nrattina, ,p--SÌ erodo cho sarà noiì;i 
piono;^/,a del àuo'iiunioro. Come yi-li6'̂  
iìotto e ridetio, sn questo •campO" la-
vittoria del governo ù sicura: Lo sarà 
erodo, au'clic su tutti d i altri della 

Berlino, lo. 
yli-iprmo procuraforc di Stato dì quo 
sto tribunale, ctUadino ha diretto, una 
dtjttcra al.Presidente della polizia, nella 
qoiilo" per la, regnante mal sicurezza 
sono progeitate dello misure più serio 
di KÌcmczza.,Ncli'jmpJcgp- del colk-lio 
nelle'-risse,, iintuoralìtà nelle .strade, ai-
sòrdìni nelle adunanze socialiste, oUrag-

Jio , mallrafamenti sulle vie è ordìinata 
l'aii'Cito •'nnuc^uato. '̂ 

Il progetto iU\ ministro del culto sub' 
Pamminb-trazione delle (ijncesi vacanti, 
è ormai (:QC|ÒQ, ^ed è piesenf^n*^, alJii 
sanzione imperiii]^,.Jnoltre il mintsiro" 
prepara una dgpìyratorìa delle disposi 
^̂ C'HÌ cptCQVtrse delle leggi:;di:magrrio, 
Qì-nm leggo, sui Meriiif^nii!.jftrr^ Ilò-
verbpcli-,acc,otI:a l'elezione neìia'-Phissia 
Oriealule [.er (jui p(iiìorrO;mu,-baiìot!ag-
gìo nel terzo C^llegio'(Ìi"Berlino. I! par
tito progressi'sta propone il cons'glicrc 
di Trihunals;d|stretki"à'ie,' 'Hirz dì Noia'm 
})Qr'Su, in-"^SLÌo'ìuogo. 

. Si mantengono % voci di dissensi fra 
l'Italia e bi Francia non ostante le sol-,' 

,jecjuidini a smeniiFJe del Duca Dócazes, 
0 did'^cav. IVigrar--:Ìr"(5ovorno in-ende 
(inindì provvedoro in vìa covrezìomÌQ 
;contro i diffmditori di queste false no
tizie. 

La dHrn(.'ùi'a ropubliìicana Sp'ignuola 
"snr^'^ib'breve riconosciuta dall'bii^lul 

Partieplc) 4^11,̂ .G*2zc('/a (Ì̂ (/a Germahia 
tÌpA l^ord dice obe'^nonìne comprese 
tenVìl:sl^Vi(lèi.tó.,,Stf^^t,ni{P:;;V^?à 
abbiamOtM^come ki: iGaiìrn/mia, bisogno 

ri 

di aprire Una cainpairàk ;contro la Chiesa 
iioinana, peF^h|; ,lu..?î 9ttô û,4ìion0 asép; 
luta del CkTO'Pradcem'ai Pa^a non-gli 
fa diihtotìCiVre'1 tloverì vérào ll'pae'se, 
e quanto ai.alis&ìdi .religioni dplla,Ger
mania non dobbiamo' immischiarcene, 

y I j jT • : 

Il .ì/r)H(ì(!iir dice blie gli articoli dì 
questo genere himno per unico scopo 
di far votare la legge militare,che il 
BeichstngiìevQ discutere prossimamente. 

Altri giornali'e?primono la stessa idea. 
ILmrimt'iie 'Pari^óick: VSe héiz^ 

•zetla parla seriamente, possiamo spe
rare che le relaxlbni- colla GériVianift 
conUiMvcranno pacifiche, poid\^ la Fran
cia non è iiltrainniitana.» :• 

ri ^ 

La voce che Hein presentò a Vei*-
saìllcs delle osservazioni circa M^rrnil-
lod è completamente falsa,' 

Chicarro ncèv(?lte Idri.^avviso che la 
Ninnnucia gli sarà restituita domani. 

Il govèrno spagnuolo espressi la sue 
£:oddT5fi,iizion3 per P attiiadine dello au* 
torìià francesi Q'ì.|3:ce ringraziare a Ver--
salile^. 

BEnLINO, 16. (C-ìmera dri deputali), 
•gV'dî (̂?ù̂ B riniefpi^llaWia'd^l'^artU^^^ 
ricale circa 16 ftléùVe prese'dàf GbvnVWó 
contro l'attitudine Ì\QÌ nriini-tr'l CittoKcl 
nel!o elezioni. , . ; !'' ' ' 

M^ l̂linckrocit accuca Bismark di avore^ 
r _ ^ 

iVcgoz'atb'neM8G6 laWÈ ŝ̂ ìòno déì. ter
ritorio sullii piva sinistra del Reno'. 

BismarU respìngo vivamente questa 
accusa: non trottò mai della cessiona 
neppure d'un villaggio tedesco, 
• r i • .• ' . • - , ' •- , , •/,' . I l i s a •>•'. I , -.• . 

R guardo alraUra ,accusa di avere-
creato nel Ì8G6 la Legione ungb(:ire3e, 

'•''ii'i' -••'•t>:'\'- V - - ' ì • - . . • ' . ' . Ì Y . ' I ; Ì 1 

BinnarK dichiara che in tempo di guerra 
e iiininìssibile ogni legittima difesa. 

I)opoSadu\va, e PingGvcraa'di Napo-
leone II! non doveva .r'spuigerci alcun 
soccorso.. 
--• Soggiunge olio per ìswcnike tut(oi|i6 
chp 1 ŝupì nemici scrivono poqtrol d 

dui, non.'bas,ter(:bbe la vita d; un u^mo 
Egli l'uomo più odiato di tutti i paesi 

d'Europa, non avrebbe po.l\̂ {̂o o,l,lenere 
^'cosi.,.ìmmensi,successi se. avesse voluto 

r 

cedere il territorio tedesco. 
. .Ll,l?fer̂  difonch; mimàrk.'(jQii.t/:pi)..rim' 

• prov(3ro draradinu'iuq,..fra gli applausi 
fri.'nctici della Cuuiera..' * - r ^ 4 ^ rf ^ a - b L ^ 

BaiaolAUico'Aloschin, Mr. m » ; 

Società"- 'ìoe^a 
p^r ridujtria Serica di PatJova 

\ 

^ espilale Sodalo. L, n,000,OQO 
<-

SITUAZIONE al 31 Dicembrp 1873. 

A/Zionlsti saldo, anioni. L. 4200000.— 
: Pobitori"ttiv. e iuorci;^ »:-213I',)0.82 
Dohlt. 0. e. con dop. gar. » d-914(> 1.07 
Dopsitlacan/iiono'. • . » 439000.— 
Dobit. in ponto cai, diy. » 

..Conti corr. con Ì!itòj;'qs,̂ e » ' 
[ ^""id.. scp/-a iaterc^so » 
' Interessi passiVi'^divorsi » 
.'Vaìorodi mobìli osistù'nti 

b 
a 
( 

del partito. Vo.i'̂ lio allrilor^'/alli 
sor>!)n]je didl' OÌÌ. C.orJ.o:.plio si 

uoBtione riitan>^iai-ia por le scissioni 
olla..sinistra- iScissiohi -di carattere 

p.olitlco,,. so Tolcto, macìie'hanno.soin-
pro nm'rivorbr-rQ sti tafelèquestioni ' 

:l di-
è se-' 

•pfiMo dal SUO'collega "Càiroli, pi'o% 
imni;iandbsi-"ayy^i^go:;.alb). pvópo'Bta di 
questo relativa all' applÌQa>;ioue ,dul 
suiìVagio universale 

ll^essuno crollo alla i30,r.ietÈì, <X un 
illssonso f̂ opra nn t̂ qiio.siioiiG gìiidl-
cata e, co'.idanuata iuuaiv/.i tvatto dal 
pirt' opio, buon senso.e dall'iuoppor-
tunitai' 'per cui sarebbe, l'orza con

terrà, Germ'anfa;'Ttalia, e lì-obabim-jnte 
f̂ imòIie'rdaHa Francia, 
• Ibonapaftiki preparano un'alua di 
'm'oHr^zIòne per oggi giorno del scpeb 
iimento cli-N îpoluoue Ul, Il vescovo di 
.Troyes •si.,;(J.-.Ia3cinU) cninmuovorc ,tlrdIo 
.^fritto di'^Kligenia, ci In tolio il di\ielo 
.delli3.pi'eghibre per Lu'gij.Njpoieone. 

Sposo di pii.iu^iiupiauto» 
iS.pcso d'iuipys.te. . , » 
iSnese irenoràli . . . » 

4S0000.— 
12-iQ6i:45 

304.20 
102.33 

3023.71 
9005-14 

591.67 
11073.50 

IBù-h^Ùl 

ì 

r 

•"• VlijpAlLLES, ÌG.-— L'Assemblea 
:0ohtlbuò^-Ù''dl:)'cus3ioncì della logge dei 
ymdapì, e respìnse vari emendamenti, 
îd'"'a"ppròvò^"'l''art, hi 

PAUIGl, Ui; ^Assicurasi che la de
stra rinunzo alPid.^a di ro^^p'ngere culla 
qui'siione pro^'tudizialo Pinicrpclllanza 

L.G030T7Ì.49 

Ciipitale,s?aciirto . . L. 5000000.— 
Depositanti a cMV/Àom » 489000.^^ 
CroiUL in conto cai div. » 50b909.77 
Creditòri diversi -, . » •84174.70 

iraoao 17749 
1 " - ^ ' ^ -

Padoru, l Graniiip 1Ì.-174. 
nvI '̂itKS'fnl^NTii: 

n Ooitifj{>i/i) Il Dìretiore 
0. JtONTUUCOLl r. ìtEI,L*0R» 

Esti;â ÌQUQ del LlTTolto «se
guita ogì̂ i in Vtìne:̂ ia: 

70 - 55 ^ 90 - 43 - 4 

* 

ì 
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AVYLSO . , , 
In ordirne n! Decrt'to dolla fì. Corte d'Ap

pello (lì "VfnìfVia,8'K(!imaìo currcnU N. t, 
•ai tlii-liimiv !i[U'i*lo it concorso aì poslo di 
Jiotuiu Viu:iinUi in Uuviyo per hi Jiinilo M 
Ì\Q{U tiiiioloo Zamboni. 

(.;li aspJi'iuÙ! u tuie, pa-lo, cui fi incroiiln 
jl deposito cauAiouulo di \.. 4ti00, ilovranim 
nel [crniint; di qiuiUro scUimanc docnlTibili 
diilla terza, insci'MOiKì di;l presente iii'l ^ìor-
nah; uflieìale di tìovìtvn, hisiniuirR a nucfita, 
€aìmra hi Uno istanza dyltilainfuite docu-
nirntala e corredata daUiifèbella statistica 
conlbrmula a leviiiini delia eircolarc ;ip£iòl-
lalnria A Xw^Wo 1805 N. '!22ri7. 
• Dalia lì. Ciimera di dìselplina notarile, 
per le provincio di l'adova e Ptovigo. 

Padova, !3 Kennairt \fin\. 
li Presid(uit(5 

SCUliNEUlii 
11 Coudinf.iiri! 

N. 23 Reg. Prcif. 32 
AYyis.o 

Rinmslo vacante prnsao questo lì. Ar
chivio iXutiiriln il potìto di ainceìUrrc a rtiì 
è UTinósso ii soldo di annue L- ISOO o col-
roldiIi};n di nauziorio in i:ri728.;i0, si dlm-
àano tutu cqloro clic ìnlc^itlcsscro asuiraivì 
;id insinnaro docuniontiUa-ÌBlanza alla i*re-
•skicnzu di questo U. Triìiiinal - uni tmniuo 
di quiillro .settimane dfìcorrìhili dalla terza 
Inscrz.ìpup dt!l prosrnl**' avviso nei lìinrii:i[(^ 
di Padoì̂ )», ósàbvviiio le rolaUye disposiizkmi 
finun/aario. ' ' ' 

l'udova, 13 gennaio JSTi. 
Jl rrcsidcnlo 

Por copia coutbr[(tc 
CAUDAHEDA vice-cand. -^ 

Mm^ 

N, m\ Seg. 

COMÛ Ê DI PADOVA 
S3 

IO por emscnno 

Agl'ESO d i couc0i',*>» 
Â luttu ;il :il gennaio 187-i è aperto il con-: 

cdrsó ai posti si^giaèhii: 
'' .' Vf/ivio {li eira 
Un *'.oin\MilÌsta con, lo stipendio dì annue 

L. lUlO. 
Un 3spcilore,yetci:inario nssistenle con Ib'sH-

pendioMì annuo L, 'l'Ha). 
Ujĵ e ttócieri con lo stipendio pur ognuno di 

annuo 1-.. 000. 
Uu cursore con lo slipendio di annuo l-.. UGO. 

U/lict del suburbio 
Bue iigginnli con lo KlìpcmUo jier ciascuno 

di annuo l.. UiOO il soprasoido pcViUiezzi 
•di: trasporlo di h,'M), ullro un aĵ scî ûo 
per speso di copitdura. 

Duo jiggiuiiti eon'do":stiperidì ,._ 
di annue h...ié){) ed ji sui)rasuldu i)cr 
nimi^i^tVft^iiOrib di L. UuO, mire nii' 
assegno per spese di copialurn. ; . 

Quattro cursori con lo stipendio (fiascunbdi" 
annui! L. 700'e P unil'oruie. 

' (;ô ^̂ lẑ ô •I «ENJ:(iAr.i 
i . Gli.aspiranti dovranno presentare al 

jirolocollo dello Giunta Minilcì|.alo col tra
mite detto Aytoi:!tìt da eui d'peiuloao,, so 
sono inipu'gàtì; o direttàni'onld sé ii6n lo fos-
sgru, il proprio concorso corveduudolu dei 
seguenti dtìcunieutì:, 

tij atto di. nascita; 
h) atteslato di sana costìtuv.ìone fìsica; 
c)^-4a:..tabella diniustrauto i servigi soste

ntiti in i>nl.d)Ìici uttìei; 
ci) ia iiidicaKiqiie del doiuicilio allaalp o 

(Ibi lii'èoodéòti, e la roldtiva prodnziouo 
delle l'eduie criiniuuli e politiclie; 

e) la, indicazione, di un domicilio, ..scélto 
nella città-per !e pratiche d' ulViciu uc-
coiTJbili duraute il concorso. 

2, r coiicurrenti dovranno subirò innniiè 
ad iipposita Conunìssione nn estinie verbale 
<! sendo.saìlc! juaterie relative al posto cui 
aspirunò. ' 

Li. ÌNOU vei'ranno aniiiicssi abeoncorsò yo 
non coloro eJie godano della citbidinanza 
ilyliaiiJi, elio aliliiano r;iyyÌunl.o il ventunc-
tìinig iiiiuOi/tìi'btà, o glia ma mao. pfiront/ 
od afilli! ni linea retta indelìniiivaniente od 
in lipca juilatei'ule fino ai terzo grado in 
dusiVameiilc dei runzionari in attivila dì 
;:3erviz;io. 

4. l<e, istanze di cótìcòrsd'o gli allegati re-
laiivì devono essere nn.unli dello uiaivlu; da 
•bollo stabilite dalla l-egge. 

GONltlZIONl Sf't;ciAI,I 

5. Chi concorre al posto, di. .conmMiista 
dovrà, pnu'e ai propri doeumontì la patènte 
di.ragioinert;, al posto d'ispollurc \-<'(erina-
rio as!i!sleiite l'tissoluiorio degli studi rela
tivi,. ai'qjo.sti di aggiunto la ptdenle di so-
^rcliiriu municipale. 

6. (;li eletti ai posti di conipnlislii, d'Js-
petture.vi-U'rinariu asisisicntc'G di ao -̂gRitito 
non, iiicquistorunno la (|iialil;i d'inìni(M,-|[i 
vs/ulidi 60' nuu dopo iiw-v ottenuto la (Tun-
•tV :̂̂ m.t'i'l tOMSJî lio Jii f^r-uilo ad un (^^nv-
nniento hienuiile. ed iissuiueraiuio i dii'ilt'i 
<e doveri slabiiiti dallo lofvĵ j e regolainenli 
generali^ nuncl,ò dai re'gidaiiiciito sj?ee,jalu 
al touiiLuc dì l'aduva, dio rimane ofì'ei'io 
aJl_ esame dei ceiK'orrenli nress^i ja Scure-
iiirui; _ , " ^ 

7. t;li eletti ai posti d'usciere e. di cursore 
lìo-^ wu'an;io injpiegali^tiibiii del Ooninne, 
0 non gndi'anuo i dicilti acconìnli 
piegati dal regolamento gpiirraie, 

PiiiluvLi, 10 gennaio IHVi-. 
U Sindaco 

agu nn 

IL CAKCIÌILLIERE 
TtKt.LA l'UKTUUA Di iVIOiXTAGìS'AIVA 

rende nolo 
t;be con vorljale t.'ì gennaio 1871 assiuilo in 
questa cancelleria la signora Carola Ange
lina di Pieli'o di Saiello vedova di l)(! Mnrclii 
Francesco dì Antonio, morto in Salotto nel 
18 diceniììre 1873, pcu' còiito ed interesse 
del nnnorc di lei tiglio Krnianno-Antonio-
Pietro De Marcili fu Francesco, accettava 
col benc/ìeio deirinventarioreredilàlaseiala 
flal proprio marito Tic Marcili Francesco di 
Antonio suddtdlo, morto senza testamento. 

Ciò si r<!(ido di pubblica notizia a sensi 
del càpovoreo dell art. D̂ K Codice Civile. 

YÀ Iti gennaio 187i. 
30 VICKNTliVrcane. 

L' 
Vìùli LA BOCCA 

d e l ditti. J . G. P«|>p 
/ . fì, dentista di Corte a Vienna 

Bi dìfflcstra sommemente efficace net 
ca*(i Rfgannii: 

1. Ptr la politura e la oocaerra-
2I0Q0 dei deal! in gener^.le. 

2. Sa qiei oa*i noi^qflaliè già co-
minoiata la formnzlcho '!ei tsrtaro. 

3. Por l'Utftbilìttì il coloro aiitu-
rale dei denti. 

4. Pur la netto, za dei douti a t t i -
fljiftll. 

5. Por calaiaro e tcglisre 1 dolori 
tei denti, siano di nr-tara roamatioa 
0 per causa, di daidi cariuti. 

6. Per gti lHìé lo gengive 8i.ugii0i8a. 
0 ch i mniid&no ;>5sngn*. 

7. Ccntroia l'Utn f^zit no dflUa boca. 
84 Ptfp af ontanaro dalla bòcett il 

cattivo odor^ dol denii curl&iù 
In n a c o n n coir ì»;.iuùond a ital. 

lire S.&O e 4 ai vtiò àWì̂ è in f-ado»« 
RUR faroiftcia roalo Pianeri e Mauro 
all'Ualvèrattlj Cornelio e p,obe!tì. -
Ferrara, C«mi8'fi. Ceued?, M^rchoti). 
Treviso: Biadoui, Zs>nnÌDi, ZaDelti, 
Vlienjt,: \hleii. Ven zio: Fesa;, Zem-
p!r flij CtìvioJc^ Poni't, BottnaoTy A-
gsti2la Looge^^r, Ptofumoria Girardi. 

3-906 

il OSSEUVATOUIO ASTUONOMICO 
n I P A n o V A. 

18 gennaio 
A nicz/odì vero dì Padova 

• Tempo mofliodi Padova ore 12m.10s.i3/t 
Tempo medio dìUoma oro 12 m. IHs.iOS 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite alPaliezza di m. 17 dal snob e 
di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

t @ g e n n a i o 

Baroni, a 0"—miii. 
Tertnomet. oeniigr. 
Tens. del vap. acq 
Umidiià relativa. , 
Dir. e for. del vento 
Slato del cielo. . 

17 Dal njozzodi del 10 al mezzodì dei 
Temperatura massima = -\- 4^,3 

» minima = 4- I^/A 
ACQUA CADITA DAL CIKCO 

dalle U p. del 16 alle 9 a. del 17mi!l. 1,9 

BUCrETTiNO COMAlKUClAf.E 
Vel ice la Ifi — Continunndo la calma 

d'iilTarì,, la tendonza è pìimoslo al 
• ribisso in tutti 1 pubb'iei TdUn .> 

Lon(ir,T ribassava lo ecanto 
per Oio. 

rstgoziavasi qui la iciuiiia pronte 
gfdim. 1" corr. a C9.60, e icr (iue 

PieMiio Ksìz'orale a {50, veneto 
limbrato ^.% i\'i, libero 82 I i4" 

I 21) froDfhi da 23, 22 y g;},23 e 
f. S./if) in ttr. 

La carta a f. 3«.0rì por 100 lire, 

NOTIZIF; bl BORSA 
Firenze 

>tendita italiana 
' ro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prtstitn nazionale 
^ObbL regìa tabacchi 
Aaioni « t 
Banca Na2.ionale 
\zioni meridionaU, 
fjbbiig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca ToseVria 
Sanca generale 
Banco lioìo-German. 

i(S \ 17 
(07 05ìiq. 67 IOHM. 

23 26 23 ^9 

tìendita Italiana god. da 1 gennaio 69 4E) 

29 16 
liti 75 
64 -, 

S58 -
21 72 

428 -
212 7S 
85Sliq. 

1625 — 

330 -

i 1 

29^17^ 
lUJ Ih 

85G — 
21 79 

530 -

'm -

Londra 3 mesi 29.12. Francia â  
vista 216,̂ E). ;• 

Hai», IG.— Il picco'o migltf.ramenlo 
• recatoci ieri da Parigi ed il rib;i=st> 

dello sconto a LonUra da 4 3 3 1(2, 
p. Ojo non impcdiropio cbe il mcr-» 
cato mostr;>sse una pesahttzza rn-
cov più marcata di ieri e elio la-
Rendita da 69.00 eludesse a 69 4b' 
lino coiT,, e 09 3i8 pronta. 

120 Ir. pagali da 23,25 a 23.27. 
Tes 'ccJl l , 16.— Il'mercato d"" oggi ^e 

gna altri cent. CO d'ìiumonto sepia 
ogni qualità dì riso con vendita 
attiva. 

r & n d r a , 14. — Mercato dei grai)i fermo 
e calino. 

M o n e , 15. — Affari in sete limitati. 
Prc?zi deboli. 

P e s i , 15. ~" Grani ieri poco offerii'e 
poco ricercati. 

^ r ^ - f ^ T W - ^ Y - ^ f f l J 'Pr^UJ k***V- • ^ • • • • l ^ x ^ ^ ^ ^ ^ ^ t * t ^ ' I ^ ^ ^ ^ J 

t^^azs:: i:^:ii::s^s^-ssii;i^;sssm£ssi^-£tZJi ^-Ji^\s:^i£^^^h:àt^^i^<^i^ E^ 'U^S:^^^^^-^?^^;^:^:^ 

Ŵ,̂ -

ÀU 
GIOCALE DI rAKKJI 

VAheilU MeàicaU di Parigi n e l h rìvi:5l-7, ruensUe del 9 ratrm 1870( parla 0 
eglio accenna, alla Tela alP Arnica di Ottavia Galbatii di Milano ÌQ questi 

termini; 
• Questa tela 0 cerotto ha ^en^nnenl'?; molte virtù conàatfsle di cui or va ' 

• gìio far cenno: Applicata alle reni pei doiorì lombari 0 reumatismi « princì-
« palmenle nelle donne soggette s tali disturbi, con leucorrea, in tutti i dolori 
• per causa traumatica, come sarubbero distorsioni, contusioni, schìaccìaoisnti, 
• stanchezza di un'articolazione in seguito ad ecceiàsivo lavoro fa.ticoaq^ Hpltìd 

pUQtorii costali od intercosLdi; in ho.ìia. e in Garrasr.jij poi se no fa un gràndo 
uso contro gli incomodi ai piedi cioè calli, •anche inlerdigit'^li bruciore deìia 
pianta,,durezze, sudore profuso, stancbcizza © doloataturtì dai tendini plantari, 

< e persino tome calmante nelle infì;imffi.>sio2i gotloi^e a! pollico- Perciò à nostro 
« dovere non solo dì accennare a quelli la tela del Galltìani, ma proporla ai me 
t dici ed ai privati, anche coma ctrotto iftdlo medic;^xioni deUe ferite, poiché fa 

I 

• prcvsto cbe queste rimarginano |)!Ìi presto, impédondo il proceaso iofianissm" 
fi torio. « — Vedi per Vm& VìstxmmnQ sn:: 

w^ 

ì 
ir» t 

jessa aìU tela. 

-r 

J 
Vììh i 

p«r bagni locali durante le gonorrfto ìni,i:i'jii ut^^rìne coatra le perdita bianche 
.delle donne, contro 1© contusioni od ìriìl'imm^;;.ioni locali esterne. 

Per Puso vedi V istruzione annessa al Elicona. 
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YENDIBILE 
alla TipQfrrii/ia editrici; F . Sacchetto 
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H> L.U Un-"» Mh..i ^^ 
con inu]si(jni intercalate nel testo 

Padova, 1873, in 12" - L, 1.50. 
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Rimedio ussto dovonquo e reso ei» bibivo nelle dinìcho prussiane percom-
ii^ttert prontamente le gonorree vecchie e l'ecentì^ corno purG contro le teucor-

dt pnnurt: 
, 0 h "rmcÀla. 

pillole di iaclb amiraniiirazione, noa sono per \\^\\^.. lìause.mti, uè 
di peso allo stom '̂.co, sì può servivi;etie aiìcho viaggù'nUo e balii^ijimo tollerate 
•ànclie dagli stomachi debalì. 

Per l'uso vedi i'isiruzionQ anner^sa ad ogni scùtola. 
Osto della tela all'arnica per ogni achoda duppìa L, i . Franca a domiciUt 

nsl nc£:̂ no L. S.20; in Europa L. 1.7o: negii Stsii Uniti "d*""Ant.;rtca L. 2 7:1. — 
Co.no d'ogjni fiaeono d';.',cqua sedativa L. l.iOj franca a domicilio: nel Ik^UQ 
L. 1.B0; in Europa L. %\ negli Stati Uniti d'America L. 2.9^ 

DEP0SITÌ:_ — Si vende In a»s4(2©*ci alla farmacia aìi'Unìvtìrsità ed a queUs 
di S ai, Zanetti, Bernardi e Durer, Ferule, Francesconi, Gaspartui ed al 31.̂ '̂'1K-
lino di droghe Pianeri 0 Mauro. — Vicenza: Valeri, Maiolo, Sf:;ga e Della Vec
chia. — Eai3y;',no: Febris, GUirardì e Baldasaars. — Mira-.Uoberti Ferdinando.— 
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del 
Chi guardi i volumi pubblicali nel 1873, riconoscerà subito la giustizi;; S 
successo crescente di (juesio splendido giornale, che, unico nel suo ^c,- ì\ 

nere, acquista sfmprè maggior valore col progresso del tempo. Nel 1873 ;i 
infatti l'urono pubblicati tre veri capolavori di scienza e d'arte: i J ÌMPÌ M | Ì | 
Yalkano ilUistridi con ti^nla rìccbe/za, e conimontati dal Svcy con tanta biuza I 
e buon gusto; il recentissimo viaggio di SUmlcif alkt ricerca di Uvùìfjsfone-^' 
velj'Asia i^0ti\4e,i^i quel grande viaggiatore e pittore russo. Veresebasuine' 

h 

Russia libera del Dìxov ; sì cilano puro il Vioggio in Tiirivgia \\VA. Necirclk-
I e dal lato dei viaggi reiatiwìmonto anfjcbi ma del nostro se- -^—- ' l ' 
I colo, sono notevoli:-simi quelli di Ida Pfeijfer. 

Per il 4974 , possiamo già annunziare: 

Viaggi alle Uoh Sandimh {Isolo Iluvai), di C. de Varìgny, già 
ministro di Kameludia. 

I Fri^. gn,]ii di prigionia fra. i Paloijotyi, di Guipnard. 
•'.••"PS i • '̂''""''̂ i <'' Vi/Jen de Saint Martin. 
'^ o i ^̂ ^ BnUjaria, del compianto Guglielmo Lejean. 

I ^^ P Esct ogni giovedì una dlspmsa di IGpugine a duo colonne, 
.M I con copertina. I viaggi vengono pubblicali di seguito senza 

M P 1 . | interruzione. La copertina contiene una aiiscellanea di notìzie 
' ^ geogrìifìche e statìstiche. 

L'annata forma due grossi yoìumi, ciascuno di.420 pagine, 
con..oltre Sro incisioni, con indice, frontispìzio e copcuina. 

t F : = : • I 

bH •=> vi 

\ 

p* fi CiaMctin volume fa opera eia s6. 

X.. $ 5 l'Anno - L. 1 ^ il Sem. - L.^S il Trim. 

Fuori dei Regno aggiungere te spese postali. 

f.XS33Sli.K!atì' 
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^WlSWBrm. 

PREMIO STRAORDINARIO 
Vi 

Chi sì,,associa ad un'a,miiUu.,.del. ,€isia«> ssfii)5i sa^ri 'as® mundando upJ 
.vaglia di Lire S 5 . fsO ccntèèimi, riceverà in premio il racconto babilonese c3i ' 
•Anton Giulio Barrili, intitolato; Ss^iaaasASsaiSBa':. 

(i bO centesimi sono aggiunti per rìdTrancazIone, ecc.) 

U 

I i 8 vohmi puhhlkaU costano Lire 236. Si manda Vindice a chi né fa richiesta. ì\ 

. - - - ^ • •'•^ - 1 

il E i 
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